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DIRETTORE UMBERTO BOSSI

LA VOCE DEL NORD

Il segretario del Sin.Pa

MAURO: È L’ORA
DELLE RIFORME

SIMONE BOIOCCHI

«A lcuni, e mi riferisco alla
Cgil, non accetteranno
di abbandonare il con-

tratto nazionale. C’è invece una for-
te volontà da parte di Cisl e Uil di
puntare sulla contrattazione terri-
toriale, che mira ad adeguare gli
stipendi dei lavoratori legando il
valore delle buste paga al reale costo
della vita» Lo spiega Rosi Mauro,
numero uno del Sindacato Padano
e vicepresidente del Senato.
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DON GIORGIO CONTRO I MILITARI MORTI A KABUL
LA CHIESA DICA SE QUESTO E’ UN PARROCO

LA BATTAGLIA D’AUTUNNO DELLA LEGA
BOSSI: «A Roma iniziamo a lavorare sulla legge per legare i salari al reale costo della vita

A GIORGETTI il compito di portare il progetto in Commissione Bilancio a Montecitorio»
PAOLO BASSI

«I n settimana torno a Roma e
iniziamo a lavorare sulla leg-
ge per legare i salari al reale

costo della vita». Lo ha annunciato
l’altra sera il ministro delle Riforme,
Umberto Bossi, intervenendo alla
festa provinciale della Lega Nord di
Milano.

Dopo averne parlato a lungo du-
rante i comizi estivi e averla rilan-
ciata come priorità dell’agenda di
governo dal palco di Venezia do-
menica scorsa, il segretario del Car-
roccio, sembra proprio voler strin-
gere i tempi e mettere subito “sotto” i
suoi per arrivare il prima possibile
all’obiettivo delle buste paga terri-
torializzate. Fra i chiamati ad un
surplus d’impegno ci sarà sicura-
mente il numero uno della Lega
Lombarda, Giancarlo Giorgetti.
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EMERGENZA A RONCEGNO (TN)

Bomba ecologica
sotto la montagna

PACCHER A PAGINA 12

RABBIA A PORDENONE. LA MADRE: LEI HA SBAGLIATO

Rito islamico per Sanaa
uccisa dal padre in nome di Allah

GARIBALDI A PAGINA 8

STEFANO B. GALLI

N el breve volgere d’un paio di
settimane, le roventi polemi-
che estive – sulla scia dei

vari meeting, incontri, congressi e
feste postvacanziere, che tradizional-
mente scandiscono la ripresa – si
sono travasate nel dibattito politico,
oggi quanto mai infuocato. La situa-
zione è molto fluida e sono in atto le
grandi manovre da parte dei partiti e
degli esponenti politici di maggior
spicco a livello nazionale per posi-
zionarsi in relazione alle prossime
scadenze istituzionali ed elettorali.
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Un Grande Centro
contro il Grande Nord

Libri di Dan Brown
una menzogna per le masse

GIUSEPPE REGUZZONI

A che cosa serve la letteratura?
A rilassarci, divertirci, farci
pensare, crescere, migliora-

re, piangere, ridere, pregare, com-
muoverci. Spesso è stata solo uno
sfogo, molto più sovente la tradu-
zione di un mondo di percezioni e di
sentimenti in cui il vero e il bello,
persino la negazione del vero e del
bello, si univano tra loro o cercavano
di incontrarsi. E, poi, certo, la let-
teratura è sempre stata anche pro-
paganda. Di un’idea, di un potere, di
una concezione del mondo.
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«M ercenari» che «spa-
rano su bersagli
umani senza distin-

guere troppo se si tratta di bam-
bini o di nemici armati», «ma-
schioni fascistoidi» di cui non do-
vremmo onorare la morte.
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